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Proposta dell'Assessore Lavolta.    
 

Dal 2000 la Città attua il progetto di contrasto alla proliferazione delle zanzare sul 
territorio urbano, cofinanziato al 50% dalla Regione Piemonte, come previsto dalla L.R. 75/95 
e s.m.i.. 

In base alle indicazioni della Regione Piemonte, nel primo anno di attività è stato 
effettuato lo studio del territorio, attraverso la mappatura dei focolai di sviluppo larvale e il 
rilevamento delle infestazioni di adulti di zanzara.  

A partire dal secondo anno di attività si è dato avvio agli interventi di disinfestazione. Tali 
interventi hanno dato ottimi risultati: già nel 2001 si è registrata una significativa riduzione 
numerica delle zanzare e nelle stagioni successive le infestazioni sono state costantemente 
mantenute a livelli inferiori di oltre il 70% rispetto a quelli registrati prima dell’avvio dei 
trattamenti. 

Secondo quanto previsto dalla L.R. 22/07 la Città, dal 2008, ha delegato la Regione 
Piemonte ad attuare direttamente, attraverso il soggetto coordinatore (IPLA s.p.a. incaricato 
con D.G.R. n. 94-4820 del 4/12/2006 per gli anni 2007-2008-2009 e il cui incarico è stato 
prorogato per il 2010 con D.G.R. n. 35-12812 del 14/12/2009, per il 2011 con D.G.R. n. 
34-1686 del 07/03/2011 e per il 2012 con D.G.R. n. 62-3572 del 19/03/2012), gli interventi di 
contrasto alla proliferazione di zanzare sul territorio cittadino. 

La Città di Torino, al fine di contribuire alla tutela della salute dei cittadini e al sostanziale 
miglioramento della qualità della vita, intende attuare anche per l’anno 2013 (13° anno di 
attività) un progetto di contrasto alla proliferazione di zanzare, dando continuità al tempo stesso 
al programma di mappatura del territorio urbano intrapreso nelle precedenti Campagne. 

A tal fine la Città ha richiesto a IPLA di formulare un’ipotesi di progetto 2013 efficace e 
ammissibile a finanziamento che comporti la minor spesa possibile per l’amministrazione. 

Con nota del 23/04/2013 IPLA ha inoltrato alla Città il piano di fattibilità per l’anno 2013, 
redatto dal Responsabile Tecnico Scientifico del progetto 2012, Dr. Andrea Mosca, nell’ambito 
dell’incarico assegnatogli da IPLA stessa. La spesa complessiva per la realizzazione del 
progetto 2013 prevista nel sopra citato piano di fattibilità è pari ad Euro 110.000,00 IVA 21% 
inclusa, comprensiva del costo di gestione da parte del soggetto attuatore, con un onere 
massimo a carico della Città di Euro 55.000,00. La quantificazione è in ogni caso subordinata 
alle effettive disponibilità finanziarie sul bilancio 2013 di futura approvazione. Il costo per la 
Campagna 2013 è pari a quello del 2012.  

Successivamente all'approvazione del progetto, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 75/95, si 
provvederà a formalizzare alla Regione Piemonte - Assessorato Tutela della Salute e Sanità, 
Direzione Sanità - l'istanza per l'assegnazione del contributo regionale previsto dalla citata 
legge, pari ad un importo del 50% della spesa complessiva da sostenere per l’attuazione del 
progetto di cui si tratta. 
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Poiché la gestione diretta delle Campagne 2008, 2009, 2010, 2011 e 2012 da parte della 
Regione Piemonte ha garantito: 

- un’organicità e uniformità degli interventi di lotta proposti da Comuni confinanti e 
una conseguente maggiore efficacia degli stessi,  

- il contenimento della spesa per l’acquisto dei prodotti e delle attrezzature necessari 
e per l’incarico del Responsabile Tecnico Scientifico, anche per il 2012 la Città 
intende richiedere alla Regione Piemonte di attuare direttamente, attraverso il 
soggetto coordinatore che sarà individuato con apposito atto dalla Regione stessa, 
gli interventi di contrasto alla proliferazione delle zanzare sul territorio cittadino. 

Pertanto, facendo riserva di acquisire il parere obbligatorio dei Servizi di Igiene Pubblica 
dell'Unità Sanitaria Locale competente per territorio, come previsto dall’art. 4 lettera e) della 
L.R. 75/95, si intende approvare il progetto allegato alla presente deliberazione al fine di 
formalizzare la richiesta di contributo regionale per l'anno 2013 e demandare alla Regione 
Piemonte l’attuazione diretta, attraverso il soggetto coordinatore, degli interventi previsti nel 
sopra citato progetto. 

La realizzazione del progetto in esame è subordinata sia alla concessione del contributo 
regionale, sia alla disponibilità finanziaria sul Bilancio dell’anno 2013 di prossima 
approvazione della quota a carico della Città, pari ad Euro 55.000,00. 

Si attesta che non si applica quanto disposto dal comma II art. 6 D.L. 78/2010 convertito 
in Legge 122 dal 30 luglio 2010 in quanto la Regione Piemonte è Ente Pubblico.   

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica;  
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;   
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si 

richiamano, il progetto per il contrasto alla proliferazione delle zanzare in ambito urbano 
– anno 2013, con relativo programma di intervento e piano economico di spesa (all. 1); 
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2) di demandare alla Regione Piemonte l’attuazione diretta attraverso il soggetto 

coordinatore, che sarà individuato dalla Regione Piemonte con specifico atto, delle 
attività previste dal progetto di intervento della Città di cui al punto 1) del presente 
provvedimento; 

3) di demandare al dirigente del Servizio Tutela Animali e Servizi per l’Ambiente la 
predisposizione di quanto necessario per la realizzazione della Campagna 2013, 
compresa la presentazione dell'istanza di contributo alla Regione Piemonte per il 
finanziamento delle attività e degli interventi di lotta alle zanzare per l'anno 2013 secondo 
quanto previsto dalla Legge Regionale 24 ottobre 1995 n. 75 e s.m.i.; 

4) di riservare a successive determinazioni dirigenziali l’impegno della spesa relativa alla 
quota di cofinanziamento a carico della Città da quantificare in subordine alle 
disponibilità finanziarie sul Bilancio 2013; 

5) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 1245155/066) datata 17 
dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto 
economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a 
carico della Città come da dichiarazione allegata (all. 2), redatta sulla falsariga del 
fac-simile costituente allegato 2 alla circolare Prot. n. 16298 del 19 dicembre 2012. 

6) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.          

 
 

 L’Assessore alle Politiche per lo Sviluppo e Innovazione, 
 Lavori Pubblici, Ambiente, Verde e Igiene Urbana 

Enzo Lavolta  
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente 
Franco Tecchiati 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

Il Direttore Finanziario 
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Anna Tornoni 
 

Verbale n. 29 firmato in originale: 
 

            IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 
Piero Franco Rodolfo Fassino       Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 124, 1° 
comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.), dal 
29 giugno 2013. 
 
 


	Con voti unanimi, espressi in forma palese;
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PREMESSA 
In seguito all'approvazione della D.G.R. n. 14-4908 del 14.11.2012 che ha prorogato al 15 dicembre 
2012 il termine di presentazione delle domande di contributo a favore degli Enti locali per il 
finanziamento di interventi di lotta alle zanzare da realizzare nell’anno 2013, il presente Piano di 
Fattibilità verrà consegnato nel mese di dicembre, congiuntamente alla presentazione della 
Relazione di fine campagna 2012. 
Di conseguenza, il presente Piano non conterrà le sezioni dedicate alla campagna 2012 e 
all'inquadramento territoriale, dettagliatamente descritti nella Relazione di fine campagna. 
 
 
 


1. INTERVENTI DI CONTROLLO E MONITORAGGIO DEL TERRITORI O 


1.1 Interventi di monitoraggio delle popolazioni alate 
Anche per il 2013 è previsto l’allestimento di una rete di monitoraggio per le zanzare autoctone 
adulte1 con il fine di valutare la consistenza della popolazione culicidica e vedere se e dove si 
superano le soglie di molestia previste dalle istruzioni per l’applicazione della LR 75/95 ed 
eventualmente poter procedere con interventi adulticidi. 
Per poter confrontare i dati raccolti con quelli delle campagne precedenti s’intende riconfermare 
numero e posizione delle trappole attrattive costituenti la rete di monitoraggio. 
 


Numero di stazioni 8 
n. settimane di posizionamento 18 
Periodo:                                              dal 07/05/2013 


al 03/09/2013 


Tabella 1 – Monitoraggio alate 


 
Al fine di attivare settimanalmente per 18 settimane le 16 stazioni di monitoraggio, sarà necessario 
procedere all’acquisto complessivo di 180 kg di ghiaccio secco (10 kg a settimana). 
 


MATERIALE PER MONITORAGGIO  quantità 
  


 costo unitario 


Ghiaccio secco 90 Kg  €                  1,50  
Confezioni 18 n  €                  4,00  
Consegna  18 n  €                 15,00  


Tabella 2 - materiale da acquistare per il monitoraggio delle alate 


 


1.2 Interventi di monitoraggio delle popolazioni larvali 
L’intera lotta alle specie autoctone2 si basa sul monitoraggio delle popolazioni larvali. Senza un 
buon monitoraggio dei focolai larvali sparsi sul territorio la lotta sarebbe inefficace (trattamenti 
larvicidi al momento sbagliato), molto più costosa (trattamenti calendarizzati per poter centrare le 
infestazioni) o con un impatto ambientale molto alto (lotta basata esclusivamente sugli interventi 
adulticidi). Per questa ragione è necessario incaricare del personale qualificato che sia in grado di 
stabilire dove, come e quando risulti utile intervenire. Questi tecnici avranno in carico una porzione 


                                                 
1 Si rammenta a tal proposito che questa tecnica mal si addice al monitoraggio di Aedes albopictus a cui si rivolge infatti 
l’attività con ovitrappole. 
2 Per Aedes albopictus la lotta si basa principalmente sulle attività di educazione alla prevenzione rivolte ai cittadini. 
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di territorio su cui vigilare attraverso verifiche periodiche dei focolai noti e controlli del territorio 
alla ricerca di eventuali nuovi focolai. La verifica della presenza di larve può essere semplicemente 
visiva o richiedere il prelievo di campioni. Questi possono essere raccolti mediante l’impiego di un 
campionatore o di una retina da acquario opportunamente immanicata. Nei due casi le tecniche di 
campionamento sono differenti, ma entrambe richiedono capacità ed una certa esperienza. 
L’impiego della retina di norma deve essere congiunto a quello di una vaschetta contenente acqua 
in cui stemperare il filtrato raccolto. 
La ricerca attiva dei focolai di sviluppo larvale avrà luogo a partire dal mese di aprile e durerà fino 
ad ottobre ed impegnerà i tecnici per almeno il 50% del tempo dedicato al lavoro. 
I focolai oggetto di monitoraggio sono essenzialmente di 4 tipi: 


- focolai periurbani ed urbani di tipo “naturale” (anche se di origine artificiale), come fossi, 
scoline, stagni e così via - specie predominanti Oc. caspius, Cx. modestus,Cx. pipiens, An. 
maculipennis; 


- focolai urbani artificiali, tra cui le caditoie stradali rivestono un ruolo predominante - specie 
presenti Cx. pipiens, Ae. albopictus; 


- focolai ipogei, come vespai e seminterrati soggetti ad allagamenti - specie presente Cx. 
pipiens nella sua forma molestus; 


- microfocolai di varia natura - specie predominanti Ae. albopictus, Cx. pipiens, possibili 
(specie nei cavi degli alberi) Oc. geniculatus, Oc. berlandii, An. plumbeus. 


 
 


1.3 Interventi di monitoraggio di Aedes albopictus 
Il monitoraggio generale sulla diffusione di Aedes albopictus sarà effettuato con il posizionamento 
di stecchette di rilevamento all’interno di ovitrappole. Queste sono costituite da un contenitore di 
plastica nero, della capacità di circa 300 mL, al cui interno viene posta acqua declorata ed un listello 
di masonite, sulla quale le femmine di certe specie di zanzara (in Piemonte essenzialmente Ae. 
albopictus e Oc. geniculatus) possono deporvi le proprie uova. Le ovitrappole devono essere 
posizionate in luoghi ombreggiati in cui gli adulti sono soliti rifugiarsi. I listelli, sostituiti di norma 
ogni due settimane, vengono portati in laboratorio per la verifica della presenza e l’eventuale 
conteggio delle uova. A tal fine è utile l’impiego di un microscopio binoculare, essenziale per 
distinguere le uova delle due specie sopra citate. Il periodo di monitoraggio andrà da maggio a metà 
ottobre. Per il 2013 si conferma l’impianto metodologico e le 82 stazioni attivate nel 2012. 
 


MONITORAGGIO OVITRAPPOLE   
Numero di stazioni 82 
Settimane di posizionamento 20 
Periodo:                                        dal 03/06/2013 


al 15/10/2012 


Tabella 3 – Monitoraggio con ovitrappole 


 


2. INTERVENTI DI CONTRASTO ALLE PRINCIPALI SPECIE DI CU LICIDI  


2.1 Interventi larvicidi in ambito “rurale” 
In questa categoria riportiamo gli interventi larvicidi che interessano i focolai assimilabili alla realtà 
rurale (fossi, scoline, laghetti, fontane, ecc.) anche se per buona parte presenti nei parchi urbani. 
Per questo tipo di interventi si prevede unicamente l’utilizzo di prodotti a base di Bti. 
In seguito ai sopralluoghi di monitoraggio dei focolai da parte dei tecnici si potrà stabilire se 
intervenire o meno e con quale prodotto. L’utilizzo del prodotto dipenderà dalle dimensioni del 
focolaio: il formulato granulare per i microfocolai, trattati direttamente dai tecnici di campo, e 
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quello liquido per gli altri focolai, trattati dalla Ditta incaricata attraverso gare di evidenza pubblica 
da parte del soggetto attuatore. La Ditta dovrà impiegare per questa tipologia d’intervento una 
squadra composta da due operatori muniti di un mezzo 4x4 provvisto di lancia e di un’irroratrice a 
spalla per le rifiniture. 
Le dosi dei prodotti si calcoleranno proporzionalmente al carico organico dell’acqua, alla copertura 
vegetale del focolaio, alla densità ed allo stadio di sviluppo larvale. Come indicazione di base per 
un focolaio ordinario si dovranno considerare soluzioni allo 0,5% di sospensione concentrata a 
1.200 UTI. 
Per verificare l’efficacia degli interventi larvicidi, i tecnici effettueranno prelievi di campioni 24 ore 
dopo il trattamento da confrontare con quelli pre-trattamento. Nel caso la mortalità larvale 
riscontrata sia inferiore al minimo ammesso (80%), il trattamento dovrà essere fatto ripetere a spese 
della Ditta incaricata ed il committente potrà riservarsi di applicare le sanzioni previste dal 
Disciplinare d’incarico. 
 


2.2 Interventi larvicidi su tombinature 
Nella città di Torino si calcola una presenza di oltre 100.000 caditoie stradali. Non tutte permettono 
il ristagno di acqua, in quanto prive di sistema antinterramento o quest’ultimo risulta già 
ampiamente interrato. 
Alle circa 2.000 caditoie presenti nelle aree verdi, se ne aggiungono altre 8.000 nei tre quartieri 
storicamente infestati e se ne prefiggono da trattare altre 20.000 nel resto dell’area di più recente 
infestazione. 
Al fine di ottimizzare il rapporto costi/benefici, i Tecnici di campo effettueranno direttamente il 
trattamento ove necessario, inserendo nella caditoia una compressa a base di Diflubenzuron al 2%. 
Solo in caso di intervento su grandi aree, i Tecnici saranno supportati da una squadra composta da 
due operatori di una Ditta specializzata. Per queste operazioni si stimano necessari 3 interventi 
nell’arco della stagione. 
 


2.3 Altri interventi di contrasto alla diffusione di Aedes albopictus 
L’identificazione di focolai infestati presenti su suolo pubblico da parte del personale tecnico 
porterà a decidere, di comune accordo con l’Amministrazione Comunale, quale delle due possibili 
strade adottare per contrastare lo sviluppo dell’infestazione: rimozione del focolaio o suo 
trattamento. La rimozione del focolaio è da preferirsi perché con un intervento una tantum si 
garantisce un risultato duraturo. Ad esempio in presenza di rifiuti abbandonati in grado di contenere 
acqua la soluzione migliore e definitiva sarà la loro rimozione. Il trattamento larvicida sarà invece 
l’unica arma nel caso di focolai irremovibili, per la loro stessa pubblica utilità (ad esempio le 
caditoie stradali) o per insormontabili difficoltà inerenti la loro rimozione. 
Per quel che concerne le caditoie stradali, si è già descritta l’operatività nel capitolo precedente. 
In casi particolari potrà rendersi necessario un trattamento larvo-adulticida o semplicemente 
adulticida finalizzati all’abbattimento di una popolazione di zanzare adulte piuttosto consistente, 
sempre rispettando le indicazioni dettate dal SeREMI. Per tale ragione si potranno utilizzare le 
abbondanti scorte di prodotto a base di permetrina acquistato in passato. Anche in questo caso gli 
interventi saranno affidati ad una Ditta specializzata che dovrà mettere a disposizione un adeguato 
mezzo dotato di atomizzatore. Le stesse risorse potranno anche essere utilizzate per la distribuzione 
ad ultra basso volume di un formulato a base di Bti nei casi di presenza di molti microfocolai 
dispersi su di un’area vasta, come nel caso di cimiteri o siti altrimenti non raggiungibili. 
Per le aree private, principale ambiente di sviluppo dell’infestazione non è pensabile che possa 
intervenire direttamente la Pubblica Amministrazione. E’ però possibile da un lato coartare e 
dall’atro aiutare i cittadini nelle operazioni di propria competenza. Allo scopo sarà necessario 
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riesaminare ed eventualmente correggere e riemettere l’Ordinanza del Sindaco già promulgata negli 
anni passati. Nell’Ordinanza si dovrà prevedere: 
• Il divieto di abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti pubblici e privati, compresi 


terrazzi, balconi e lastrici solari, di contenitori di qualsiasi natura e dimensione nei quali possa 
raccogliersi acqua piovana ed evitare qualsiasi raccolta d’acqua stagnante anche temporanea; 


• l’obbligo allo svuotamento dell’eventuale acqua contenuta in contenitori sotto il controllo di chi 
ne ha la proprietà o l’uso effettivo e alla loro sistemazione in modo da evitare accumuli idrici a 
seguito di pioggia; diversamente, l’obbligo alla loro chiusura mediante rete zanzariera o 
coperchio a tenuta o allo svuotamento giornaliero, con divieto di immissione dell’acqua nei 
tombini; non si applicano tali prescrizioni alle ovitrappole inserite nel sistema regionale di 
monitoraggio dell’infestazione; 


• l’obbligo al trattamento dell’acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta 
delle acque meteoriche, presenti negli spazi di proprietà privata, ricorrendo a prodotti di sicura 
efficacia larvicida. In alternativa, l’obbligo alla chiusura degli stessi tombini, griglie di scarico, 
pozzetti di raccolta delle acque meteoriche con rete zanzariera che deve essere opportunamente 
mantenuta in condizioni di integrità e libera da foglie e detriti onde consentire il deflusso delle 
acque; 


• l’obbligo a tenere sgombri i cortili e le aree aperte da erbacce da sterpi e rifiuti di ogni genere, e 
sistemarli in modo da evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza; 


• l’obbligo a svuotare le fontane e le piscine non in esercizio o eseguire adeguati trattamenti 
larvicidi 


• l’obbligo a tutti i conduttori di orti, di eseguire l’annaffiatura diretta, tramite pompa o con 
contenitore da riempire di volta in volta e da svuotare completamente dopo l’uso, di sistemare 
tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare la formazione di 
raccolte d’acqua in caso di pioggia e di chiudere appropriatamente e stabilmente con coperchi a 
tenuta ermetica gli eventuali serbatoi d’acqua. 


• l’obbligo ai proprietari e responsabili o ai soggetti che comunque ne abbiano l’effettiva 
disponibilità di depositi e attività industriali, artigianali e commerciali, con particolare 
riferimento alle attività di rottamazione e in genere di stoccaggio di materiali di recupero, di: 


� adottare tutti i provvedimenti efficaci a evitare che i materiali permettano il formarsi di 
raccolte d’acqua, quali a esempio lo stoccaggio dei materiali al coperto, oppure la loro 
sistemazione all’aperto ma con copertura tramite telo impermeabile fissato e ben teso 
onde impedire raccolte d’acqua in pieghe e avvallamenti, oppure svuotamento delle 
raccolte idriche dopo ogni pioggia; 


� assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i 
provvedimenti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da 
ogni precipitazione atmosferica. 


• l’obbligo ai gestori di depositi, anche temporanei, di copertoni per attività di riparazione, 
rigenerazione e vendita e ai detentori di copertoni in generale, di: 


� stoccare i copertoni, dopo averli svuotati di eventuali raccolte d’acqua al loro interno, al 
coperto o in container dotati di coperchio o, se all’aperto, proteggerli con teli 
impermeabili in modo tale da evitare raccolte d’acqua sui teli stessi; 


� svuotare i copertoni da eventuali residui di acqua accidentalmente rimasta al loro 
interno, prima di consegnarli alle imprese di smaltimento, di rigenerazione e di 
commercializzazione; 


� assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i 
provvedimenti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da 
ogni precipitazione atmosferica. 


• l’obbligo ai responsabili dei cantieri, di : 
� evitare raccolte di acqua in aree di scavo, bidoni e altri contenitori; qualora l’attività 


richieda la disponibilità di contenitori con acqua, questi debbono essere dotati di 
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copertura ermetica, oppure debbono essere svuotati completamente con periodicità non 
superiore a 5 giorni; 


� sistemare i materiali necessari all’attività e quelli di risulta in modo da evitare raccolte 
d’acqua; 


� provvedere, in caso di sospensione dell’attività del cantiere, alla sistemazione del suolo e 
di tutti i materiali presenti in modo da evitare raccolte di acque meteoriche; 


� assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i 
provvedimenti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da 
ogni precipitazione atmosferica. 


• l’obbligo ai soggetti pubblici e privati gestori, responsabili o che comunque abbiano l’effettiva 
disponibilità di contenitori (cassonetti) e/o ambienti atti alla raccolta dei rifiuti solidi urbani e ad 
essi assimilabili, di: 


� stoccare i cassonetti, dopo averli svuotati di eventuali raccolte d’acqua al loro interno, al 
coperto o in container dotati di coperchio o, se all’aperto, proteggerli con teli 
impermeabili in modo da evitare raccolte d’acqua sui teli stessi; 


� svuotare i cassonetti da eventuali residui di acqua accidentalmente rimasta al loro 
interno, prima di consegnarli alle imprese di smaltimento, di riparazione e di 
commercializzazione; 


� assicurare nelle situazioni in cui non siano applicabili i provvedimenti di cui sopra, la 
rimozione dei potenziali focolai larvali eliminabili e adeguati trattamenti di 
disinfestazione in quelli ineliminabili, da praticare con la periodicità richiesta in 
relazione al prodotto utilizzato e comunque entro 5 giorni da ogni precipitazione. 


• l’obbligo a tutti i proprietari, gestori e conduttori di vivai, serre, deposito di piante e fiori, 
aziende agricole site in vicinanza dei centri abitati di: 


� eseguire l’annaffiatura in maniera da evitare ogni raccolta d’acqua; in caso di 
annaffiatura manuale, il contenitore deve essere riempito di volta in volta e svuotato 
completamente dopo l’uso; 


� sistemare tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare la 
formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia; 


� chiudere appropriatamente e stabilmente con coperchi gli eventuali serbatoi d’acqua. 
� eseguire adeguate verifiche ed eventuali trattamenti nei contenitori di piante e fiori 


destinati alla coltivazione e alla commercializzazione. 
• l’obbligo, all’interno dei cimiteri, dell’utilizzo di vasi portafiori riempiti con sabbia umida; in 


alternativa l’acqua del vaso deve essere trattata con prodotto larvicida ad ogni ricambio. In caso 
di utilizzo di fiori finti il vaso dovrà essere comunque riempito di sabbia, se collocato all’aperto. 
Inoltre tutti i contenitori utilizzati saltuariamente (es. piccoli annaffiatoi o simili) dovranno 
essere sistemati in modo da evitare la formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia. 


 
Al di là dell’Ordinanza, è però necessario informare la cittadinanza sulle modalità di prevenzione e 
lotta, e comunicare quanto la Pubblica Amministrazione ha messo in campo per contenere il 
disagio. Si deve pertanto condurre una campagna informativa impiegando i canali e i metodi più 
opportuni. L’attività di divulgazione risulta utile soprattutto nelle scuole, rivolte alle classi e agli 
insegnanti. Gli interventi potrebbero essere condotti nelle scuole primarie di primo grado per 
l’impatto che la conoscenza del problema ha sui bambini e per il positivo effetto di amplificazione 
in famiglia. Per la predisposizione del materiale divulgativo si rimanda al relativo capitolo. 
Tutto ciò può però non bastare, perché chiunque è portato a credere che un qualsivoglia problema 
riguardi maggiormente il proprio vicino piuttosto che se stesso. Pertanto i soggetti più “a rischio”, 
quindi proprietari di orti e giardini, amministratori condominiali, vivaisti, gommisti, demolitori, 
ecc., vanno contattati di persona, raggiunti sulla loro proprietà ove mostrare loro quali sono i focolai 
presenti e spiegar loro come comportarsi per non incorrere nelle sanzioni amministrative comminate 
in caso di verifica e, soprattutto, per contrastare efficacemente l’infestazione. Nel caso in cui 
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un’area con focolai non sia riconducibile ad un proprietario, si dovrà prevedere l’organizzazione di 
un’attività di sgombero/rimozione rifiuti con gli uffici comunali preposti e AMIAT. 
Tutto ciò resterà valido fintantoché il Soggetto Coordinatore Regionale non predisporrà delle 
differenti linee guida per il monitoraggio ed il contrasto di Aedes albopictus. 
 


2.4 Interventi di contrasto alle popolazioni alate 
Nel caso si rendessero necessari a contrastare popolazioni particolarmente elevate, è previsto 
l’impiego straordinario di trattamenti adulticidi. 
Gli interventi adulticidi (i.a.) dovranno seguire alcune prescrizioni di base dedotte dalla normativa 
vigente, in particolare dalle Istruzioni per l’applicazione della L.R. 75/95 come da seguente elenco. 
- Gli i.a. potranno essere eseguiti in seguito al superamento della soglia di tolleranza nella 


trappola più vicina all’area da difendere. 
- Gli i.a. potranno essere eseguiti se sarà necessario proteggere manifestazioni pubbliche. 
- Gli i.a. dovranno essere condotti a partire al massimo da due sere prima dell’inizio della 


manifestazione ed essere sospesi nel corso della stessa. 
- Gli i.a. dovranno interessare solo le aree verdi limitrofe al luogo da difendere (non è quindi 


previsto il trattamento di vie, piazze, ecc. prive di verde pubblico). 
- Gli i.a. dovranno avvenire d’intesa con l’ASL di competenza. 
- Si dovrà avvisare la popolazione sulla data e ora del trattamento mediante mezzi adeguati. 
- Si potranno utilizzare solo prodotti abbattenti a base di piretroidi o piretrine regolarmente 


registrati come presidi medico-chirurgici per uso civile. 
- Gli i.a. non dovranno essere interessate le colture alimentari, orti compresi. 
- Gli i.a. non andranno effettuati su piante nettarifere in fioritura e nei pressi di apiari. 
- Gli i.a. si dovranno svolgere di notte, quando la temperatura è più bassa e l’UR più alta. 
- Si dovranno sospendere i trattamenti in caso di vento con raffiche superiori a 3 m/s. 
 
Viste le scorte di magazzino, non si ritiene necessario procedere all’acquisto di formulati adulticidi 
e larvicidi a base di Diflubenzuron e di Bti in granuli. Pertanto, l'unico formulato necessario è la 
sospensione acquosa a base di Bti, di cui sono ancora disponibili 40 litri sui 60 necessari. 
 


Principio attivo formulazione conc. p.a. tipologia di focolai da 
trattare 


superficie 
complessiva 


n. medio di 
interventi 


dosaggio medio 
a intervento 


Bti liquida 1200 Uti/mg Focolai urbani 60,00 ha 1,00 1,00 L/ha 


Tabella 4 – Prodotti per interventi larvicidi  


 


MEZZI OPERATIVI numero di squadre 
o operatori 


interventi per ciascuna 
squadra o operatore 


ore 
totali  


Squadre con mezzo gommato per trattamenti larvicidi 1 squadra 50 ore 50 ore 
Squadre con mezzo gommato per trattamenti adulticidi 1 squadra 10 ore 10 ore 
Operatori per la distribuzione di compresse nei tombini 2 operatori 70 ore 140 ore 


Tabella 5 – Mezzi operativi per gli interventi di lotta 


 


3. SPESE DI GESTIONE 
 
Le uniche spese di gestione previste sono quelle sostenute dal soggetto attuatore regionale che 
provvederà alla selezione del personale, alla pubblicazione dei bandi di appalto per le Ditte, per 
l’acquisto dei prodotti, la fornitura dei servizi di disinfestazione e di divulgazione, all’affidamento 
degli incarichi di quelle aggiudicatarie, e così via. 
Queste spese sono quantificabili al momento in 10.158,66 €. 
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4. ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE  
 
Il personale tecnico necessario per le esigenze progettuali, in base alle indicazioni contenute nelle 
Istruzioni applicative della LR 75/95, consiste in un Referente Tecnico Scientifico (RTS), impiegato 
per tutto l’anno e in 4 Tecnici di campo (Tdc), impiegati per 7 mesi caduno (marzo-novembre). 
Poiché però lo stesso RTS nel 2012 sarà impegnato anche su altri 2 progetti dell’area metropolitana, 
sul progetto della Città di Torino viene computato solo un terzo del compenso totale, vale a dire 4 
mesi. Egli assumerà comunque la direzione complessiva del progetto, con funzioni di responsabilità 
e supervisione generale dello stesso, di riferimento tecnico e scientifico per il personale Tecnico di 
campo e per l’Amministrazione comunale. Dovrà inoltre organizzare le attività di campo, gestire le 
squadre operative di disinfestazione, stendere il rapporto tecnico finale e predisporre i contenuti 
della divulgazione. 
I Tdc dovranno svolgere l’aggiornamento della mappatura, eseguire i trattamenti sui focolai in cui 
l’intervento della Ditta risulterebbe troppo oneroso, provvedere ai controlli pre e post-trattamento, 
posizionare le ovitrappole e le trappole attrattive innescate a ghiaccio secco, determinare uova, larve 
ed adulti di zanzara allo stereomicroscopio, redigere le schede riguardanti i focolai ed i loro 
trattamenti, controllare a campione la Ditta incaricata, allestire il materiale cartografico ed 
informatizzare i dati raccolti. 
 


Figura tecnica numero mesi 


RTS 1 4 
Tecnici di campo 4 7 


 Tabella 6 – Tabella personale proposto 


 
 


5. MATERIALE DA ACQUISTARE PER LA CAMPAGNA DI LOTTA  


5.1 Strumentazione e materiale informatico 
Al momento non si reputa necessario incrementare o sostituire la strumentazione ed il materiale 
informatico a disposizione. 
 


5.2 Materiale di consumo 
Per il materiale di consumo (provette, capsule Petri, ecc.) e di cancelleria si destina una piccola cifra 
forfetaria (circa 63 €). 
 


5.3 Materiale vario 
Oltre ai prodotti direttamente impiegati nella disinfestazione, altri materiali sono necessari alle 
attività di lotta e monitoraggio.  
Per la gestione della rete di monitoraggio di Aedes albopictus è necessario avere a disposizione un 
certo numero di ovitrappole di riserva e di 500 listelli di masonite, in modo da coprire tutti i turni di 
monitoraggio. 
 


ALTRO MATERIALE PER LOTTA  quantità costo unitario 
Ovitrappole 50  €      0,50  
Listelle masonite 500  €      0,01  


Tabella 7 – Altro materiale per lotta 
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6. ATTIVITÀ DI DIVULGAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DELLA P OPOLAZIONE  
 
Come descritto nel capitolo sulle operazioni di lotta, cui si rimanda per gli aspetti generali, l’attività 
divulgativa riveste un’importanza primaria nel contrasto delle specie urbane, in particolare per 
Aedes albopictus. 
Per la specifica lotta alla zanzara tigre si prevedono differenti strumenti:  
 


- la stampa e la distribuzione di semplici volantini contenenti tutte le indicazioni necessarie per 
prevenire l’instaurarsi di focolai domestici (60.000 copie); 


- la rappresentazione di due spettacoli per le scuole; 
- l'organizzazione di incontri con gruppi di volontari; 
- un piccolo contributo alla gestione del numero verde regionale 
- realizzazione di una campagna di coinvolgimento attivo dei ragazzi delle scuole della 


Circoscrizione VI. 
 
I volantini saranno in parte distribuiti nelle biche delle lettere delle aree infestate finora non 
raggiunte da questo servizio (50.000 copie) e in parte riservate a Circoscrizioni, farmacie, luoghi di 
aggregazione e ai tecnici stessi. 
Attraverso lo spettacolo “Arrestiamo la tigre”, organizzato in collaborazione con l’Associazione di 
Cultura e Formazione Ambientale, già messo in scena nel 2010, si utilizzerà il linguaggio teatrale 
nelle scuole per meglio divulgare il messaggio di prevenzione. 
Viste la scarsità di risorse umane impiegabili per raggiungere una popolazione di oltre 800 mila 
persone che ormai debbono confrontarsi con il problema legato alla diffusione della zanzara tigre, 
per il 2012 s'intende tentare di avvalersi della collaborazione di alcune delle numerosissime 
associazioni  e gruppi di volontari presenti in città. Attraverso degli specifici corsi realizzati dal 
personale tecnico in collaborazione con il soggetto coordinatore regionale, il Comune e le 
Circoscrizioni, i volontari saranno innanzitutto debitamente formati. Dopodiché, i volontari 
potranno raccogliere informazioni direttamente dal territorio, comunicando ai tecnici le situazioni di 
degrado e maggior rischio d'infestazione. Potranno inoltre dare direttamente ai cittadini interessati 
le indicazioni necessarie per una corretta gestione delle raccolte d'acqua ed interfacciarsi tra loro e 
le strutture competenti. Il tutto a costo praticamente nullo. 
Infine, con la collaborazione della VI Commissione (Ecologia, ambiente, verde pubblico, I.R.E.N., 
A.M.I.A.T., S.M.A.T.) della Circoscrizione 6 (Barriera di Milano, Regio Parco, Barca, Bertolla, 
Falchera, Rebaudengo e Villaretto), ci si è accordati per realizzare un programma sperimentale di 
coinvolgimento degli alunni delle scuole finalizzato alla sorveglianza attiva delle situazioni che 
possono generare focolai di sviluppo larvale all'interno del perimetro scolastico, in particolare 
giardini, cortili e terrazzi. 
In questo modo, oltre a dare ai ragazzi gli strumenti conoscitivi del problema, si potrà mostrare loro 
l'aspetto pratico della sua soluzione ed avere al contempo un prezioso contributo nella loro scuola. 
Se il progetto, per quest'anno sperimentale, dovesse essere soddisfacente, dal prossimo anno 
potrebbe venir esteso alle altre Circoscrizioni. 
La seguente tabella riassume i costi della campagna divulgativa. 
 


VOCE di SPESA quantità costo unitario  
Stampa pieghevoli 60.000  €      0,02  
Distribuzione pieghevoli 50.000  €      0,05  
Spettacoli nelle scuole 2  €   800,00  
Gestione Numero Verde 6 mesi  €     50,00  


Tabella 8 – Divulgazione 
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7. QUADRO ECONOMICO  PER LA  CAMPAGNA 
La seguente tabella illustra il dettaglio dei costi relativi al progetto. 
 


Personale mesi 
compenso 


mensile 
imponibile 


annuo 
IVA e oneri 


riflessi 
totale 


RTS 4  € 2.950,00   € 11.800,00   €   5.812,68   €   17.612,68  
Tecnici di campo 28  € 1.960,00   € 54.880,00   € 12.852,90   €   67.732,90  


subtotale 1      €   85.345,57  
      


Prodotto 
quantità 


necessaria 
costo 


unitario 
costo totale IVA totale 


Bti 1200 UTI 20  €      13,00   €      260,00   €      54,60   €        314,60  


subtotale 2      €         314,60  
      


Trattamenti ore 
costo 


unitario 
costo totale IVA totale ivato 


Squadre con mezzo gommato 
per trattamenti larvicidi 


50  €      45,00   €   2.250,00   €      472,50   €     2.722,50  


Squadre con mezzo gommato 
per trattamenti adulticidi 


10  €      50,00   €      500,00   €      105,00   €        605,00  


Operatori per la distribuzione 
di compresse nei tombini 


140 €        20,00 €    2.800,00  €       588,00  €       3.388,00  


subtotale 3      €     6.715,50  
      


Materiali e divulgazione quantità 
costo 


unitario 
costo totale IVA totale ivato 


Ghiaccio secco 90  €       1,50   €      135,00   €       28,35   €        163,35  
Confezioni ghiaccio 18  €       4,00   €        72,00   €       15,12   €          87,12  
Consegna ghiaccio 18  €      15,00   €      270,00   €       56,70   €        326,70  
Ovitrappole 50  €       0,50   €        25,00   €         5,25   €          30,25  
Listelle di masonite 500  €       0,01   €          5,00   €         1,05   €            6,05  
Stampa pieghevoli 60.000  €       0,02   €   1.200,00   €      252,00   €     1.452,00  
Distribuzione pieghevoli 50.000  €       0,05   €   2.500,00   €      525,00   €     3.025,00  
Attività nelle scuole 2  €    800,00   €   1.600,00   €      336,00   €     1.936,00  
Gestione numero verde 6  €      50,00   €      300,00   €       63,00   €        363,00  
Materiale di consumo forfait -  €        62,98   €       13,22   €          76,20  


subtotale 4      €     7.465,67  
      
SPESE TECNICHE (subtotale 1 + subtotale 2 + subtotale 3 + subtotale 4)  €    99.841,34  
SPESE DI GESTIONE        €    10.158,66  
TOTALE PROGETTO        €  110.000,00  


Tabella 9 – Costi del progetto 


 
Il totale dei costi operativi previsti per il progetto proposto ammontano quindi a 110.000,00 €. 
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Oggetto: ATTIVITA’ DI CONTRASTO ALLA PROLIFERAZIONE DELLE ZANZARE – ANNO 2013 – 


PROGRAMMA DI INTERVENTI DELLA CITTA’ DI TORINO - FINANZIAMENTO L.R. 75/95 – 


APPROVAZIONE PROGETTO  


 
DICHIARAZIONE DI NON RICORRENZA DEI PRESUPPOSTI PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO 


ECONOMICO. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 
prot. 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre  
2012 prot. 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 
delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/06) datata 17 dicembre 
2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle 
nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti , a carico della Città. 
 
 


                                                                                             Il Dirigente 
Dott. Franco Tecchiati 


(firmato in originale) 
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